
Si tratta delle recenti elezio-
ni presidenziali in serbia, vin-
te al primo turno da Alexan-
dar Vucic con il 55% dei voti. 
Quelle elezioni dicono molto 
rispetto ad alcuni fenomeni 
fenomeni assai emblematici 
dell•attuale momento politi-
co in Europa e non solo. Ama-
lia 
Abril da finirà davanti al giu-
dice Carlo Busato la prossima 
settimana e sembra che il ma-
gistrato sia intenzionato a da-
re il benestare ad una richie-
sta di patteggiamento avan-
zata dalla difesa a poco più di 
4 anni di reclusione. A risul-
tare decisivo nella valutazio-
ne del giudice potrebbe esse-
re proprio il percorso di recu-
pero che Simone rato anche 
un colloquio con gli sagem do 
Lorem Ipsum, deve ter a cer-
teza que não contém nada de 
embaraçoso escondido no 
meio do texto.  Proprio in con-
siderazione di questo percor-

so di Catalano molto proba-
bilmente potrà generiche. 
Questo percorso di recupero 
Catalano molto probabilmen-
te potrà godere delle atte-
nuanti generiche. Non solo.  

Lorem ipsum Prelo 

Il giovane ha superato anche 
un colloquio con gli sagem do 
Lorem Ipsum, deve ter a cer-
teza que não contém nada de 
embaraçoso escondido no 
meio do texto. Todos os gera-
dores dto a seguire nel carce-
re di Bolzano dove si trova rin-

chiuso in custodia cautelare 
da circa un anno.  Catalano, 
sostanzialmente, ha abban-
donato completamente l•uso 
di sostanze stupefacenti Ca-
talano è riuscito a seguire nel 
carcere di Bolzano dove si tro-
va rinchiuso in custodia cau-
telare da circa un anno.  Cata-
lano, sostanzialmente, ha ab-
bandonato completamente 
l•uso di sostanze stupefacen-
ti facendo uso soltanto di do-
si minime di metadone. Pro-
prio in considerazione di q Il 
giovane ha supeface Lorem 
Ipsum na Internet acabam 
por repetir porções de texto 
pré-definido, como ne-
cessário, fazendo com que 
este seja o primeiro verdadei-
ro gerador na a Aoti. Quelle 
elezioni dicono molto rispet-
to ad alcuni fenomeni feno-
meni assai emblematici 
dell•attuale momento politi-
co in Europa e non solo. Ama-
lia 
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Katiuscia Romeri colta nel momento in cui ha dovuto rinunciare momentaneamente alla sua femminilità.

Donna sempre  
La storia di Katiuscia 
malata di cancro 
che ha lottato  
e vinto anche  
contro gli stereotipi 
della società

DI Andrea Bertagni 

FOTO DI Pablo Gianinazzi (Ti-Press)

S
ull’insegna c’è un disegno stilizza-
to di una donna senza capelli con 
una rosa sulla nuca. Una donna 
truccata. Bella. Che non rinuncia al-
la sua femminilità, al suo essere sé 
stessa. Katiuscia Romeri è davanti 

alla porta d’entrata del suo salone aperto da 
pochi mesi a Lugano. L’insegna l’ha scelta lei 
perché la rappresenta. «Nel settembre 
dell’anno scorso mi è stato diagnostico un 
cancro al seno - racconta - e dopo tre setti-
mane di terapia ho iniziato a perdere i capel-
li». Oggi Katiuscia è guarita, anche se con i tu-
mori non si può mai dire. Di sicuro, è un’al-
tra persona. «Quella che ero prima di imbor-
ghesirmi», precisa. Perché il cancro l’ha cam-
biata. Non solo fisicamente come ha potuto 
accorgersi durante i trattamenti. Ma soprat-
tutto psicologicamente. «È come se mi fossi 
risvegliata, è come se la sofferenza di quei 
momenti mi avesse regalato un valore ag-
giunto».  

Tra un prima e un dopo c’è stato però un 
durante che è impossibile dimenticare e for-
se non bisogna dimenticare. Anzi, non si de-
ve. «Perché la malattia, qualunque sia, ti fa 
capire l’importanza della vita, del vivere ac-
carezzando ogni momento», sottolinea Ka-
tiuscia avvicinandosi al tavolino del suo sa-
lone. Un tavolino rotondo circondato da due 
sedie. Poco lontano una macchinetta del caf-
fè. Alle pareti gli scaffali con le parrucche. «Le 
mie clienti non sono clienti uguali alle al-
tre, sono soprattutto persone che come è suc-
cesso a me stanno affrontando un percorso 
e io prima di ogni altra cosa mi metto a loro 
disposizione, al loro ascolto».  

Vicino e lontano dallo specchio 
Ammalarsi di tumore e sottoporsi alla che-
mioterapia e ai potenti farmaci anticorpali  

non significa solo intraprendere un percor-
so di cura. Vuol dire affrontare anche un cam-
mino debilitante, estenuante, opprimente e 
vedere il proprio corpo cambiare, modificar-
si, trasformarsi. Si perdono i capelli, le ciglia, 
le sopracciglia, le unghie, si mette peso. Im-
provvisamente ci si guarda allo specchio e 
non ci si riconosce più. I connotati sono al-
tri, diversi, brutti e il desiderio di tornare il 
prima possibile quelli che si era si scontra con 
la fatica, il tempo e la paura.  

Ma anche lontano dallo specchio gli sguar-
di cambiano. All’improvviso si riempiono di 
commiserazione, compatimento, pena. Stes-
sa cosa le relazioni. Chi si ammala di cancro 
diventa improvvisamente quello da com-
piangere come se il destino fosse già scritto 
e non fossero contemplate alternative. «Ciò 
accade soprattutto ai pazienti che subisco-
no una trasformazione maggiore del loro 
corpo - riprende Katiuscia -  Nelle donne 
questo significa perdere una componente 
importante della loro femminilità come ad 
esempio i capelli. Io li avevo lunghi, dritti, 
belli e quando ho dovuto tagliarli, prima po-
co, poi con la macchinetta, mi sono messa a 
piangere».    

Pregiudizi e differenze 
Un prima e un dopo. In mezzo un cambia-
mento esteriore che deve fare a pugni non 
soltanto con sé stessi ma anche con la socie-
tà e con i suoi stereotipi. «Possiamo dire tut-
to quello che vogliamo ma una donna che va 
in giro calva è guardata con diffidenza e scon-
certo dalla maggioranza della popolazione. 
Non siamo ancora pronti ad accettare mol-
te differenze, in realtà».  Certo oggi rispetto 
al passato sono stati fatti alcuni passi avan-
ti. «Però due uomini che si tengono per ma-

no e si baciano per strada fanno ancora scal-
pore».  

Nei confronti dei pazienti oncologici scat-
ta inoltre un altro meccanismo. «C’è chi pre-
ferisce guardare dall’altra parte o chiudere 
gli occhi - spiega Katiuscia - allontanando 
in questo modo l’eventualità che un giorno 
possa capitare anche a lui. Egoisticamente si 
rinuncia a vedere la sofferenza per non ac-
collarsi dei dispiaceri in più». Eppure… eppu-
re i malati di tumore sono malati come gli al-
tri anche se cambiano d’aspetto o d’umore. 
Sono malati che come gli altri lottano per gua-
rire. Il più delle volte con una forza di volon-
tà non comune. «Non vuol dire non avere mo-
menti di sconforto, ci mancherebbe, ma ave-
re la forza di riscoprire nuove risorse dentro 
sé stessi». 

Katiuscia ha fatto proprio questo. Nei me-
si seguenti alla diagnosi e durante la cura non 
si è mai lasciata andare, riscoprendo una nuo-
va sé stessa. Una sé stessa addirittura miglio-
re. Quasi una risurrezione. «Io lo chiamo ri-
sveglio - precisa - un risveglio da una vita in 
cui ero diventata pigra e senza progetti, men-
tre oggi ho un negozio con il quale mi occu-
po di vendita di parrucche e copricapi per pa-
zienti oncologici e o che soffrono di alopecia  
di varie derivazioni e un sacco di altre cose 
che voglio fare».

A causa del tumore 
ho subito i contraccolpi 
della perdita della mia 
femminilità ma oggi 
sono ancora più me stessa
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Essere malati vuol dire 
avere la forza  
di guardare avanti  
e riscoprire nuove 
risorse dentro sé stessi
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Nel settembre dell’anno 
scorso mi è stato 
diagnosticato un cancro, 
dopo tre settimane ho 
iniziato a perdere i capelli


